
Il Barcellona alza la sua 15ª Supercoppa 

nonché 100° trofeo dell sua storia umilian-

do a Jedda il Real Madrid per 5-2 con una 

superba prestazione che ha visto la dop-

pietta di Raphinha oltre alle reti di Yamal e 

Lewandowski, unica nota stonata l'espul-

sione di Szczesny.  

Dopo 5' i Blancos sbloccano subito il par-

ziale malgrado tre grandi occasioni dei 

catalani: da un calcio d'angolo del Barça 

Vinicius lancia il contropiede, apre all'altez-

za di metà campo per Mbappè che vola 

fino in porta e trafigge Szczesny per l'1-0 

Real! Il Barcellona però è padrone della 

patita e la ribalta: al 22' apertura di prima 

di Lewandowski perfetta per Yamal che 

riceve in corsa sulla destra, entra in area e 

con un diagonale mancino a fil palo pareg-

gia. Al 32' invece intervento sconsiderato 

di Camavinga in area su Gavi , l'arbitro vie-

ne chiamato al Var ed indica il dischetto 

dove l'attaccante ex Bayern non sbaglia 

per il 2-1. Blancos nel pallone e al 38' as-

sist al bacio di Kounde dalla trequarti per 

Rapinha che vola di testa (dall'altezza del 

dischetto) per calare il tris. 

FANTACALCIO 

 
 
 
 
 
 
 
IMMOBILE si avvicina sempre 
più al recod  

IL BARCA VINCE LA SUPERCOPPA 

L'arbitro concede 9 minuti di recupero ed il 

Barcellona si prende la rivincita del gol 

subito: da calcio d'angolo Real Yamal ruba 

palla, lancia Raphinha che scambia con 

Balde bravissimo ad incrociare sul secondo 

palo di Cortouis per il poker. 

I Blancos sono fuor dalla partita e allora 

Raphinha cala la "manita" ad inizio ripresa: 

Rodrygo colpisce il palo e sulla ripartenza 

Casado lancia l'attaccante brasiliano che 

entra in area, frena e con il mancino segna 

il gol del 5-1. A rovinare il momento idillia-

co degli azulgrana ci pensa all'56'  Szcze-

sny: per evitare il gol del possibile 2-5 esce 

fuori area falciando Mbappé, espulsione 

diretta, punizione dal limite dove Rodrygo 

batte l'appena entrato Pena. 
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BOSTON Vs 

 GOLDEN STATE 

GIOVEDI’ 16 

FINALE 

 

 

CONEGLIANO Vs 

 VALLEFOGLIA 

 

 

 

 

 

 

I bomber si fermano quasi tutti 

questa giornata, solo MORATA e 

YLDIZ vanno a segno tra le big. 

DIA e CUTRONE si risvegliano dal 

letargo, mente KRSTOVIC final-

mente regala buoni bonus ai pro-

pri fanta allenatori. Buoni bonus 

dai difensori vedi DARMIAN e ZOR-

TEA mentre DALLINGA e DOVBYK 

tornano al +3. 

Eroe di giornata CACACE,VLASIC e 

TETE MORENTE 

LUNEDI’ 20 

FINALE 

 

 

FRANCIA Vs 

 ITALIA 
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ABBIATE 8,5 
Altra categoria 
COMANI 7 
Testa alta 
MONTANARI 7 
Inviolato 
TANCREDI 8 
Cecchino 
DELL’ANGELO 7,5 
Timbra il cartellino 
BOTTONI 7 
Smista i palloni 
SCHIO 7 
Baluardo 

CANDIANI 7 
Limita i danni 
SASSI 6,5 
Prova da fuori 
CIACCHERI 7 
Slalomista 
GUSSONI 6 
Sotto tono 
BRUNO 6 
Spazza su 
SCUTERI 6 
Marca a uomo 
QUARANTA 6 
Jolly  
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Il Chelsea arriva alla semifinale con ben tre assenze importanti che co-
stringono la 2C a scendere in campo con soli 5 giocatori. La partita 
parte subito in sordina con il Chelsea più preoccupato a non prendere 
gol che a farne. La prima occasione è di BALLABIO che calcia fuori 
da buona posizione. Al 5° DELLA CAGNOLETTA calcia ma viene 
respinto allora ci prova DEL BIANCO che calcia però altissimo.  
La 2C gioca in contropiede sfruttando la grande velocità di ZOCCHI 
che impegna MOSCON in più di una occasione. BALLABIO al 12 
colpisce in pieno la traversa prima che MOSCON voli letteralmente a 
prendere un pallone calciato perfettamente da ZOCCHI da pochi pas-
si dalla porta. Al 15° è ancora ZOCCHI a calciare, ma MOSCON dice 
ancora di no e sul capovolgimento di fronte DELLA CAGNOLETTA 

sblocca il risultato. Nel finale tutta la 2C va alla ricerca del pareggio, 
ma ARIGO’ rientrando sul suo piede preferito gela il Chelsea e firma 
il 2 a 0.  
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CASSINELLI 6 
Incerto 
SCAIETTI 7 
Il migliore 
VITALE 6,5 
Sufficiente 
FRIGERIO 6,5 
Energico 
DE PETRO 6,5 
Accurato 
DALLE MOLLE 6,5 
Non molla mai 
RURPINI 6,5 
Perfetta  

SCARDIGNO 7 
Cecchino 
VILLA 6,5 
Imposta da dietro 
FIGONI 7 
Coccodrillo 
SANTINI 8 
Grintoso 
ZAMPORRI 7 
Concreto 
MICOTTI 7,5 
Una miccia 
LINZALONE 6,5 
Sul pezzo  
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RUBINO 7 
Grintoso 
EMINENTE  6,5 
Motorino 
ZOCCHI 7 
Incisivo 
CIRILLO 6,5 
Fa il suo 
MILENI 6,5 
Fa il possibile  

MOSCON 7,5 
Impenetrabile 
GORLA 6,5 
Sulla fascia 
BALLABIO 7 
Manca solo il gol 
ARIGO’ 7 
Gol in chiusura 
DEL BIANCO 6,5 
Un muro 
D CAGNOLETTA 7 
Si sblocca 
MARCHI 6 
Preziosa  

CHELSEA — BRIGHTON = 0 – 2 

MAN UTD — LIVERPOOL = 0 — 2 

Il Liverpool vola in finale con una prova convincente e sfiderà il 
Brighton il 21 gennaio. FIGONI si spinge subito avanti andando al tiro 
che si spegne sul fondo. VILLA e SANTINI portano avanti un’iniziati-
va sulla sinistra che sfocia in un’occasione che SCARDIGNO respinge 
in angolo. Il vantaggio del Liverpool arriva al 7° con MICOTTI bravis-
simo a sbucare fuori da una selva di gambe e superare un incolpevole 
CASSINELLI. Il Liverpool non si accontenta del vantaggio e continua 
ad attaccare con ZAMPORRI che colpisce anche un incrocio dei pali a 
portiere battuto. SANTINI gioca sempre a testa alta mettendo in crisi i 
marcatori avversari e serve a VILLA una palla d’oro che CASSINELLI 
devia in calcio d’angolo. MICOTTI scatta in contropiede e solo davan-
ti a SCARDIGNO calcia incredibilmente fuori. L’errore non placa la 
voglia di vittoria della 2D che subito dopo raddoppia con SANTINI 
bravissimo a trovare il meritato gol con un colpo da maestro. Ora per 
la 2D sarà sfida con la 2B  

RENNES — PSG = 4 — 0 

Tutto facile per il Rennes contro un Psg privo della stella BRU-

GNOLOTTI fuori per infortunio. Al primo affondo la 3C passa, 
ABBIATE sguscia via in fascia e serve TANCREDI che non fallisce 
l’1 a 0. CIACCHERI scarta 3 avversari con uno slalom fulminante, 
ma viene respinto poco prima del tiro. TANCREDI prova da fuori, 
ma CANDIANI blocca sicuro la sfera. Al 10° il Rennes raddoppia 
con DELL’ANGELO ottimamente servito da TANCREDI. Il Psg è 
tramortito e non riesce ad uscire dalla sua area e al 14° subisce il 3 
a 0 firmato da ABBIATE. SASSI al 15° riesce ad arrivare al tiro, ma 
MONTANARI blocca facilmente. TANCREDI prova due volte ad 
arrotondare il punteggio, ma la difesa riesce a respingere gli assalti 
del Rennes fino al 19° quando ABBIATE tira fuori dal cilindro una 
traiettoria fuori dal comune con la palla che si infila direttamente 
all’incrocio dei pali. Ora il Rennes si giocherà l’ultimo atto contro il 
Lens.  



Il Lens vince con un solo tiro in porta riuscendo a contenere la furia 
del Marsiglia grazie anche ad un super BONOMI. La prima occasione 
capita sui piedi di CUCCIARDI ma il tiro finisce sui cartelloni pubbli-
citari. BONOMI respinge un ottimo tiro di BOVOLENTA. GARATTI 

svetta di testa sul cross di ACCOMAZZO, ma BONOMI blocca. 
BILANGIONE calcia da pochi passi, ma RANIELI, di piede, respinge 
in angolo. Lo stesso BILANGIONE va a calciare e pennella una para-
bola perfetta per la testa di FRANCESE che insacca alle spalle di 
CANDIANI. MATERA sfiora il raddoppio colpendo in pieno la tra-
versa con un gran tiro d fuori area, mentre BONOMI si supera ancora 
su BOVOLENTA. Al 16° cross di BOVOLENTA per GARATTI che 
stoppa benissimo e, con un gran movimento a protezione della palla, 
si gira e fa partire un missile che BONOMI miracolosamente respin-
ge. Il Marsiglia ci prova in tutti i modi, ma la palla non ha proprio vo-
glia di entrare e la 3A approda in finale  
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SASSI 9 
Bomber 
ROTELLA 8 
Inviolato 
CASTRONUOVO 7 
Nel finale 
CAVALCABO’ 7 
Motorino 
GALIMBERTI 7 
Ovunque 
COLOMBO 8 
Roccia 
MIGIARRA 7 
Tante occasioni 
BOSCHETTI 7 
Bene in chiusura  

RAMAZOTTI 6,5 
Corre in fascia 
RICCI 6,5 
Guida bene 
ZAMBELLI 7,5 
Instancabile 
INGUSCIO 6,5 
Si mangia un gol 
SOLBIATI 6,5 
Ha preso un palo 
DRAGONE 6,5 
Tanta sostanza 
CASU 6,5 
Ci prova da fuori 

SIVIGLIA — GIRONA = 2 — 1 d.c.r. 
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FRIGENI 

Rigori 

Frigeni PAR 

Marini TRAV 

Dell’Anna PAR 

Longhin GOL  

ACQUAFREDDA 

Rigori 

Rispoli PAR 

Sabatino PAR 

Acquafredda FU 

Cattozzi PAR 
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FRIGENI 7,5 
Apre la rimonta 
GUARDI’ 7  
Ultimo uomo 
RE 7 
Apre la visione 
DELL’ANNA 6,5 
Calcia un rigore 
MARINI 6,5 
Entra forte 
LONGHIN 7 
Rigore decisivo 
BRACALINI 8 
Uomo ragno 

BONFANTI 6,5 
Sfortunato 
BOVO 6 
Pochi pericoli 
CHECCHINATO 7 
Grintoso 
RISPOLI 6,5 
Spreca tanto 
CATTOZZI 6,5 
Largo a sinistra 
ACQUAFREDDA 7 
Gran Gol! 
SABATINO 6,5 
Buona visione di gioco 
 

 3B 3A 

R
I
S 0 1 
G
O
L 

 FRANCESE 

 

 

V
O
T
I 

BOVOLENTA 7,5 
Tecnico 
GARATTI 7 
Gran movimento 
RANIELI 6,5 
Pochi interventi 
FREDDI 6,5 
Confuso 
ACCOMAZZO 7 
Arcigno 
MATUELLA 6,5 
Di supporto 
VILLA 6,5 
In marcatura 

BONOMI 9 
Mastodontico 
FRANCESE 8 
Stacco imperioso 
BILANGIONE 7,5 
Fuoco vivo 
MATERA 7 
Che traversa!! 
SICILIANO 7 
Calma olimpica 
BRAMBILLA 7 
Sempre in movimento 
CUCCIARDI 7 
Prezioso  

Anno XXX, n° 12 MARSIGLIA — LENS = 0 — 1 — 9 

Il Siviglia riprende la partita e vince ai rigori! CATTOZZI scappa via 
sulla sinistra e impegna subito BRACALINI. RISPOLI scambia bene 
con ACQUAFREDDA che calcia però a lato. Al 4° RISPOLI va a batte-
re un corner che pennella perfettamente sulla testa di ACQUAFRED-

DA per il vantaggio del Girona. CHECCHINATO sfiora il raddoppio 
subito dopo con BRACALINI che devia in angolo. Il portierone del Si-
viglia si super poco dopo ancora su RISPOLI e poi su ACQUAFRED-

DA. Anche CATTOZZI ci prova al 12°, ma ancora BRACALINI dice 
no. Il Siviglia non riesce a produrre gioco, ma al 15° in contropiede 
FRIGENI trova il varco giusto e si invola a segnare il pareggio! Al 19° 
ACQUAFREDDA ruba palla poco fuori dall’area avversaria, dribbla 
facilmente i due marcatori, ma incredibilmente calcia fuori da pochissi-
mi passi. La partita va ai rigori, dopo le prime due parate, MARINI 
calcia sulla traversa, SABATINO e DELL’ANNA si fanno ipnotizzare, 
ACQUAFREDDA calcia fuori, LONGHIN segna e BRACALINI para.  

VALENCIA — REAL MADRID = 1 — 0 

Il Valencia è la prima finalista, SASSI fa suo il derby con il Real Ma-
drid. E’ proprio SASSI la prima ad andare al tiro, ma il suo destro non 
inquadra lo specchio della porta. INGUSCIO, viene ben servito da 
DRAGONE, ma il suo tiro forte viene respinto di piede da ROTELLA. 
ZAMBELLI è una furia, chiude benissimo in difesa e riparte spesso al 
contrattacco come al 7° quando impegna ROTELLA ad un non facile 
intervento. E’ ancora ZAMBELLI al 12° a calciare benissimo da sinistra 
una punizione a giro che ROTELLA devia in calcio d’angolo. Il Real 
gioca meglio, ma è il Valencia a passare grazie a SASSI che al volo in-
sacca alle spalle di RICCI per il vantaggio della 1B. Dopo il gol la bom-
ber esce tra gli applausi per lasciare spazio a CASTRONUOVO. Il 
Real si butta tutto nella metà campo avversaria e COLOMBO salva la 
minaccia con un grande intervento in scivolata. Il Valencia viene salva-
to anche dalla traversa che respinge un gran tiro di SOLBIATI che era 
destinato al fondo della rete. 



 

PROMEMORIA  

BUON MESE DI DON BOSCO! 

 

La difesa del titolo è cominciata. Autoritario, do-

minante nei momenti clou, a suo agio in ogni fase di 

gioco. Insomma, esattamente il giocatore che aveva-

mo lasciato nel 2024. Jannik Sinner rompe il ghiac-

cio in questa edizione dell’Australian 

Open superando il cileno Nicolas Jarry con il pun-

teggio di 7-6 7-6 6-1 in due ore e quaranta minuti di 

gioco. Ora l’azzurro se la vedrà nel secondo turno 

contro uno tra Taro Daniel e Tristan Schoolkate. 

Avversari sulla carta molto più abbordabili del cile-

no, soprattutto di questa versione australiana. 

Aveva tutte le sembianze di una sfida insidiosa, e 

così si è configurata; forse anche più di quanto ci si 

potesse aspettare. Grandi i meriti di Jarry, sceso in 

campo senza timori reverenziali e con tutta la sua 

esperienza, fatta di tre titoli Atp e dalla finale agli Internazionali d’Italia della scorsa stagione. A tutto questo Sinner ha 

contrapposto il suo status, controllando il cileno nei momenti di maggiore fiducia, concentrandosi sui propri turni di servizio, 

per poi inserire una marcia in più durante i due tie-break che hanno indirizzando la sfida, rendendo il terzo set una sessione 

di allenamento. Nessuna frustrazione per i break che tardavano ad arrivare. Un match tirato e difficile, anche perché segna-

va l’esordio stagionale di Sinner in questo 2025, dopo i due test contro Popyrin e Tsitsipas degli scorsi giorni. In più, in gene-

rale, il primo turno di uno Slam racchiude sempre passaggi scivolosi da affrontare. L’azzurro ha superato tutto questo senza 

particolari problemi. Il primo scoglio sulla strada della riconferma. 

La partita – Come era pronosticabile, i servizi scandiscono l’andamento della partita fin dai primi minuti. I turni in battuta 

scorrono rapidi e senza sussulti, fino al 3-3. Qui Sinner concede due palle break al cileno, le annulla entrambe e poi restitui-

sce il “favore” nel game successivo. Anche per l’azzurro arrivano due chance per rompere l’equilibrio, e pure in questo caso l’al-

lungo non arriva. Jarry mantiene alta l’aggressività e continua a chiudere ogni porta al numero 1 del mondo; come quella 

sul 6-5. Sinner ci costruisce un set-point e il cileno si salva con una grande seconda di servizio. Nessun problema, zero fru-

strazione, perché durante il tie-break si ripete lo schema che si era visto decine di volte nel corso del 2024. Sinner alza il livel-

lo, azzera gli errori, domina gli scambi. Il tutto si traduce in un ineccepibile 7-2. Primo set per l’azzurro. 

Il secondo parziale si apre con l’attesa di un inevitabile calo da parte di Jarry e invece questo non arriva, anzi. Il cileno da 

prima pare accusare il colpo, poi ritrova fluidità e tanta incisività. Talmente grande, che il secondo set risulta ancora più su-

bordinato al servizio rispetto a quello inaugurale: 2-2, 3-3, 4-4, 5-5, senza l’ombra di una sola palla break. E anche l’inizio del 

nuovo, inevitabile tie-break segue questo schema, soprattutto per merito di un Jarry in trance agonistica al servizio. Per 

spezzare questo stato serve un grandissimo recupero difensivo di Sinner, che sorprende il cileno sotto rete. Mini-break. Altro 

grande recupero dell’azzurro e nuovo allungo poco dopo, per tre set-point consecutivi. Tutto finito? Non proprio, perché c’è tem-

po per un ultimo brivido. Jarry non si arrende, Sinner si disunisce e restituisce i due mini-break all’avversario. Una chance 

improvvisa che viene vanificata dal rovescio largo del cileno, che regala anche il secondo set al numero 1 del mondo. 

Stavolta il contraccolpo su Jarry arriva e prende forma con uno smash colpito malamente e lungo di metri. Un errore che 

concede a Sinner il primo break della partita: 2-0. È il momento di rottura della partita, perché da qui in poi tutto sarà in 

discesa per il numero uno. Jarry prova a scuotersi, a non staccare la spina, ma ormai il calo mentale e fisico è netto. Sinner 

ne approfitta subito, piazza il doppio break di vantaggio e poi chiude agevolmente con un nuovo errore di rovescio del cileno: 6-

1. 

SINNER PARTE BENE IN AUSTRALIA 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 
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